Mattino di Padova – 18.03.2011
«Viva l'Italia», il libro di Cazzullo diventa spettacolo teatrale



«Viva l'Italia»: uno slogan, un inno all'unità del Paese che è diventato anche il titolo del libro di Aldo Cazzullo che si fa al contempo spettacolo teatrale, incontra il pubblico e mostra aspetti e personaggi più o meno conosciuti che hanno comunque lasciato il segno nella costruzione dell'Italia. Domani alle ore 21 sarà il Teatro Aurora di Marghera ad accogliere questa insolita rappresentazione alla quale parteciperà lo stesso autore, giornalista del Corriere della Sera, con questo libro già arrivato all'ottava edizione incontrando anche il favore del pubblico dei teatri.  Ad organizzare l'evento, con ingresso gratuito, è la Fondazione Gianni Pellicani - in collaborazione con il Comune di Venezia -, molto attiva anche nell'ambito delle iniziative per 150 anni.  All'Aurora andrà in scena uno spettacolo vero e proprio, come spiega lo stesso Cazzullo: «E' una forma un po' particolare che punta a ricreare gli scenari e gli ambienti di 150 anni fa. Per questo si è lavorato su scenografie e musiche dal vivo dell'epoca per far viaggiare il pubblico indietro nel tempo». A leggere brani del libro saranno gli attori Michele Ghionna e Marianna Dal Collo, il tutto accompagnato dal pianoforte di Sabrina Reale, mentre sullo sfondo passeranno immagini e documenti video, non ultimi, i colori ai dipinti che avranno un ruolo davvero speciale. «Alla fine proiettiamo le immagini dei dipinti di artisti veneti come Mantegna, Tiziano, Veronese o Bellini per citarne solo alcuni - prosegue l'autore - Tutte opere che ora non sono più in Italia. Che piaccia o no, il libro lancia un messaggio forte in cui alla fine più o meno tutti si riconoscono: gli italiani sono legati all'Italia molto più di quanto siano capaci di riconoscere». E nel salto indietro nel tempo che ci propone Aldo Cazzullo ecco comparire personaggi noti, ma anche storie di uomini e di donne che sono morti urlando il nome del proprio Paese anche quando non era ancora stato fissato realmente nei confini. «Ma l'Italia
 esisteva già molto prima di 150 anni fa - osserva lo scrittore e giornalista - basti pensare a Dante». Alcuni passaggi del libro hanno ispirato o sono stati ripresi dallo stesso Roberto Benigni per la sua apparizione al Teatro Ariston di Sanremo poche settimane fa, ma su una cosa Cazzullo è quanto mai certo: «C'è ancora tanta voglia di gridare Viva l'Italia, e lo dimostra il fatto che sul palco l'ho fatto dire anche a gente come Maroni e Tosi, seppur aggiungendo la parola federalista alla fine». 

 
